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PERSONAGGI, TEMI E STILE 

“Un giorno, mentre Bianca la lepre tornava a casa, le cadde una goccia di pioggia nella tazza. La assaggiò : era salata » 
Inizia così questo albo illustrato in cui è narrata la storia di un  piccolo villaggio nel cuore delle montagne, dove tutti 
pensavano solo a se stessi, e mai agli altri. Finché non arrivò la pioggia, che inondò la valle, una pioggia di acqua salata. 
Allora gli abitanti del villaggio decisero di partire tutti insieme per scoprire l'origine di quel mistero. Coloratissimo e ricco 
graficamente di segni e campiture “graffiate”, il libro propone una storia intensa e profonda che fa riflettere sul valore 
della solidarietà. I personaggi sono animali descritti, nel carattere e nell’aspetto, con grande ironia e leggerezza. 

L’ILLUSTRATORE 

Anna Aparicio Català nata a Barcellona nel 1991 è un’illustratrice e scrittrice di letteratura per ragazzi. E’ laureta in 
disegno presso l’università di Barcellona. Illustra libri per bambini dal 2014 e combina questo lavoro con quello di 
insegnante di arti plastiche nella scuola primaria e con quello di coordinatrice dell’Istituto di cultura cinese di Barcellona. 
Tra i vari premi ricordiamo il Premio Livio Sossi e Lucca Junior conseguito nel 2019.. Tra i suoi principali lavori 
ricordiamo : In fondo di Cali Davide e Ciao scimmie ! di Canosa Oriol. 

  IL MIO COMMENTO  

Acqua è il primo libro di Anna Aparicio Català come autrice e illustratrice. Il volume è corredato da illustrazioni a colori 
con immagini semplici e di genere fantastico : tutti  gli animali non rispettano le dimensioni della realtà . Il breve racconto 
è essenziale e chiaro e parla di collaborazione e comprensione di fronte alle difficoltà. Le immagini rendono bene l’idea 
della storia che l’autrice vuole raccontare. E’ sicuramente secondo me adatto ad una lettura condivisa ad alta voce, 
potrebbe addirittura trasformarsi in un gioco dei mimi.  


